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La qualità della vita 

Lo sforzo programmatone) 
per anticipare le nuove 
esigenze della società 
I problemi emergenti 

II riordino ecologico 
il pieno inserimento degli 
immigrati extraeuropei 

Reggio Emilia 
WT'- ' 1 tu u o i , 7* ji 111- • . 

La città guarda oltre il benessere 
Anche Reggio Emilia vive i problemi delle aree ur
bane più avanzate e complesse: l'immigrazione 
extracomunitaria, l'esigenza di riordino ecologico 
della città, l'assetto dei servizi sociali, i «nuovi di
ritti» dei cittadini. Ne parliamo con il sindaco, ing. 
Giulio Fantuzzi, comunista, alla guida di una 
Giunta «pluralista» dal 1985 ed anche parlamenta
re europeo dal giugno scorso. 

OIAN PIERO DEL MONTI 

Reggio eliti al primi posti 
neOe classifiche del benes
sere, città dell» piena occu
pazione, ma propri» per 
questo anche meta dell'Im
migrazione terzornondiale. 
Che problemi presenta am
ministrare una citi» con 
queste caratteristiche? 

Abbiamo lavorato In questi 
tempi per fare sentire I lavora
tori provenienti dal Terzo 
móndo dei cittadini reggiani a 
tutti gli effetti. Abbiamo prepa
rato servizi di accoglienza, 
cercato di provvedere al biso
gni primari della casa, dell'as
sistenza. Non siamo stati soli: 
è giusto ricordare l'impegno 
notevole profuso In questa di
rezione dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori della 
nostra città e dal rnontìo del ; 
volontariato cattolico e laico. 
Ma questo non è abbastanza, 
tale e tanta è la dimensione 
del problema migratorio, Oc
corre un quadro legislativo e 

politico nazionale mollo più 
adeguato. Ed occorre un'as
sunzione di responsabilità pia 
piena delle organizzazioni im
prenditoriali ed economiche 
di Reggio. Ci stiamo lavorando 
e non manca qualche segnale 
positivo. 

L'ondata «verde» che per
corre I» società ed anche il 
Pel al la sentire pure nelle 
amministrazioni locali, A 
Reggio I» Giunta ha affidalo 
al prof. Campo» Ventili II 
compito d| studiare un 
•riordino ecologie»» del 
Prg. Con quali obiettivi? 

Gli obiettivi sono quelli della 
revisione mirata di uno stru
mento urbanistico ancora re
lativamente gióvane, ma che 
rischi» di invecchiare rapida
mente per l'avanzare impe
tuoso delle emergenze e delle 
sensibilità ambientali. Il col
lasso ecologico della Pianura 
padana purtroppo non 6 più 

solo la profezia di qualche im
provvida Cassandra. È un oriz
zonte col quale fare i conti an
che a Reggio, senza catastrofi
smi inutili, ma anche senza 
sottovalutazioni di merito o 
stupidi continuismi di metodo. 
Temi come gli assetti dell'agri
coltura e della zootecnia, del
le previsioni insediative arti
gianali o industriali, della pro
gettazione urbana dèlia resi
denza o delle reti per la mobi
lità, la riconsiderazlone della 
slessa idea verde-pubblico, 
sono oggi una necessità. 
L'ambiente non è un vincolo 
normativo, ma la chiave deter
minante per ripensare lo svi
luppo della nostra città, in tutti 
i suoi aspetti. A Reggio abbia
mo scelto di non (arci Incalza
re dall'emergenza giorno per 
giorno, inventando risposte 
occasionali, ma di ordinare e 
programmare le cose. Non è 
in gioco il look della città, ma 
la sua vita. La città è prima di 
tutto l'acqua che beviamo, l'a
ria che respiriamo. Pensiamo 
ad un grande dibattito che 
promuova e raccolga idee ed 
atteggiamenti coerenti da par
te di tutti i reggiani su questi 
temi fondanti, 
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Può sembrare coti, ma non 
credo lo ala piò di lento. Que
sto non per dire che l'assesso
re verde, in realtà, non fosse 
abbastanza verde o per ribadi

re retoricamente II primato del 
rosso, in tutte le sue sfumatu
re. .Ma perché la scelta am
bientalista era ed » rimasta l'a
nima, il motivo traente di qué
sta alleanza programmatica di 
sinistra. La rottura in realtà 
non si è consumata sulle torri, 
ma su un deficit di cultura di 
governo che ì verdi nell'al

leanza ad un certo punto han
no evidenziato. Non credo si 
faccia un buon servizio ali» 
'politica dell'ambiente soltanto 
con dei «no», anche se qual*. 
che «no» va detto e ribadito. 
Governare l'impatto sull'am
biente delle trasformazioni 
economiche e sociali della cit
tà richiede una politica am

bientale, ricca, dotata di stru
menti, in grado di parlare a 
tutti, di convincere, spostando 
consensi e rapporti di forza. 
Ritengo a Reggio ci siano le 
condizioni per vincere, senza 
bisogno di finire sull'Aventino. 
Con I verdi, come con tutti gli 
ambientalisti, questa Ammini
strazione comunale comun
que non ha rotto, Cerchiamo 
di tenere e sviluppare sempre 
più un dialogo ricco e fecon
do. 

DI recente • Reggio si e di
messo Il vkeslnd»co sociali-
sta Giovanni Chierici, per 
unt vicenda di «viaggi tacili» 
con l'auto avuta In doluto
ne dal Comune. Le dimissio
ni sono state In pratica Im
poste da] sindaco In nome 
della trasparenza e del rigo-

i re amministrativo. Ne han
no sofferto | rapporti col 

Direi di no. Anzi credo, e pud 
sembrare paradossale, che ne 
siano usciti più solidi di prima. 
La prova, del resto, non e stata 
di quelle abituati. Si e trattato 
di una vicenda ben definita 
nei suoi contorni, dovuta ad 
una leggerezza dei vicesinda
co. La politica non c'entrava e 
non c'entra. Ma non era scon
tato l'esito che si e verificato, 
con le dimissioni in tempi ra
pidissimi e la immediata rico
stituzione dell'alleanza. Credo 
che la maggioranza politica 

Piana Mentale deì^Amministrazione comunale 

Nuovo sbÉco sul pianeta giovani 
Dopo un decennio di esperienze tra luci ed om
bre, H Comune ha varato quest'anno un progetto 
che introduce importanti novità nelle politiche 
giovanili. Oltre all'assessorato competente, do
vrèbbe coinvolgere vari altri settori del governo lo
cale. Quattro le aree di intervento: aggregazione e 
tempo, libero, sistema informativo, formazione e 
lavoro, prevenzione del disadattamento, 

STEFANO MORSELLI 

•M È ormai un decennio 
che l'Amministrazione comu
nale di Reggio promuove atti-
vità specifiche nel confronti 
della popolazione giovanile, 
La prima fase, tra il 1980 e II 
1985, fu quella in cui dalla 
semplice programmazione di 
iniziative si passò alla crea
zione di strutture e servizi sta
bili. Nacquero cosi-1 Centri 
giovani, allora indicati anche 
come «Topi» - dalla parola 
greca che significa luoghi - e 
dislocati in vari quartieri della 
città. L'idèa di (ondo era 
quella di offrire spazi Usici ed 
occasioni di aggregazione sul 
territorio, specializzati su filo
ni ed interessi diversi (cine
ma ed immagine, teatro;'mu

sica). 
Negli anni successivi emer

se l'esigenza di una maggiore 
articolazione dell'intervento 
pubblico, anche in ambiti di
versi dal tempo libero: infor
mazione, occupazione, for
mazione professionale. L'e
sperienza dei Topi, pur inte
ressante, si .rivelò inadeguata 
a cogliere le tante sfaccettatu
re e le aspettative più o meno 
esplicite dell'universo giova
nile, non riducibile ad una 
•condizione» unica ed indiffe
renziata. In particolare, entra
rono in rotta di collisione tra 
loro le stesse caratteristiche 
londariwntall > de.1 centri gio
vani, cibi la turizione di labo
ratori specializzati, con una 

utenza più matura e dagli in
teressi già definiti, e quella di 
ritrovo-aggregazione per 
compagnie di adolescenti. 

Nel gennaio scorso l'Am
ministrazione comunale, nel 
frattempo approdata al qua
dripartito Pei, Psi, Psdi, Verdi 
- questi ultimi poi passati alla 
opposizione - ha aperto una 
terza fase di sviluppo delie, 
politiche giovanili, varando 
un organico progetto trienna
le le cui linee sono omoge
nee a quelle seguile in altre 
città italiane, riunite in un ap
posito coordinamento in se
no all'Ancl. e tengono conto 
anche di riflessioni ed espe
rienze maturate fuori dal no
stro Paese. 

Il nuovo Piano giovani è 
suddiviso in quattro aree: ag
gregazione e tempo libero, si
stema informativo, formazio
ne e lavoro, prevenzione del 
disadattamento. L'ampiezza 
delle problematiche coinvol
ge competenze che vanno al 
di là dell'assessorato Giovani, 
ed investono direttamente al
tri settori della Amministra
zione comunale, dalla cultu
ra, alla scuola, allo sport, al

l'assistenza, alle attività pro
duttive. Da qui la proposta di 
un coordinamento interdipar
timentale, che porti alla valo
rizzazione di un punto di vi
sta giovanile ed alla realizza
zione di progetti specifici. 
Con questo coordinamento 
dovrebbe Interagire una con
sulta (ormata da rappresen
tanti di' organizzazioni e 
gruppi giovanili. 

Tra le iniziative previste dal 
Piano, alcune sono del tutto 
nuove, come il Centro «Infor-
magiovani» (di'cui parliamo 
diffusamente a parte in que
sta stessa pagina). Altre svi
luppano esperienze già avvia
te, come il sostegno alla im
prenditoria giovanile, l'inseri
mento di studenti delle scuo
le superiori negli uffici comu
nali durante il periodo estivo, 
il finanziamento di corsi pro
fessionali mirati a precisi 
sbocchi sul itiercatò del lavo
ro. 

Per quanto riguarda il set
tore aggregazione e tempo li
bero, l'intervento nel territo
rio non molerà più attorno ai 
vecchi Topi, ma si rapporterà 
con le diverse agenzie a con

tatto cori I giovani, secondo 
un criterio di promozione e 
di coordinamento più che di 
gestione diretta Novità in vi
sta anche per gli operatori, ai 
quali si chiederà una presen
za nel; luoghi dove i giovani si 
incontrano e competenze 

che li mettano in grado di 
rapportarsi effettivamente 
con le loro esigenze Un pro
filo professionale simile a 
quello degli «Street workers», 
operaton di strada, già in uso 
In Inghilterra e in altri Paesi. 
europei. 

del Comune di Reggio nel suo 
complesso abbia saputo dar 
prova a tutta la città di come 
sulla trasparenza e sul rigore 
amministrativo non vi sono né 
cedimenti ne mediazioni pos
sibili. Il cittadino a Reggio ha 
capito ancora una volta che 
può stare tranquillo circa le re
gole della moralità e della se
rietà Non si scherza nel rispet
tarle e nel farle rispettare. 

La Giunta di Bologns ha lan
ciato un dibattila tuli» col
laborazione col privati neh» 

ci. Reggio è d'accordo o 
contrari»? 

Slamo d'accordo totalmente. 
Anche nel nuovo programma 
di Giunta vi è con molta chia
rezza quella scelta di nuovo 
rapporto pubblico-privato. 
Non e stato uno slogan, ma 
un'esperienza ver». Penso «Ila 
società per la costruzione e la 
gestione del nuovo macello, 
alla convenzione per li realiz
zazione del nuovo palasport, 
a quanto stiamo perseguendo 
per la società di gestione dell» 
fiera o per le partecipazioni 
societarie del Comune. Ma an
che nei servizi pia tradizional-
mente pubblici come l'assi
stenza o la scuola abbiamo 
realizzato iniziative molto qua
lificate coinwlgendo in termi
ni nuovi le esperienze gestio
nali di operatori privati. Non 

viviamo questo come un» pri
vazione, un venir.meno del 
nostri compiti, ma piuttosto 
come un loro arricchimento 
qualitativo » vantaggio e del 
cittadino-utente e della stessa 
amministrazione che può pas
sare a compiti più ambiziosi 
perche qui ha già seminato 
abbastanza, 

EI cosiddetti muovi diritti» 
di Inlomailone e di Inter-
vento del cittadini? 

Abbiamo avviato un grosso la
voro, che ha già concluso al
cune pagine particolarmente 
importanti nel libro dei nuovi 
diritti dell'individuo. Queste 
pagine sono l'autocertitauio-
ne, la libera visione degli atti 
amministrativi, le nuove dele
ghe alle circoscrizioni ed II re
ferendum consultivo. Apriamo 
quindi tempre più la pori» del 
Palano ali» genie convinti di 
trovare attenzione e rispon
denza. Entro l'anno avremo 
poi il nuovo ufficio informa
zioni «peno tuli» piazza con 
possibilità di accedere tramite 
Videotel e personal computer 
alle informazioni in tempo 
reale sulla qualità dell'aria, 
che da un po' di tempo e rile
vata da apposite centraline di 
monitoraggio. Anche l'am
biente e democrazia, se si 
vuole. E Reggio ancor» una 
volta si sente impegnala a pro
varlo. 

Informazioni, consulenza,Tassistenza ai giovani 

Tutto per gli «under 20» 
aV Entro la fine di novem
bre. nella palazzina di viale 
Timavo che, fino ad alcuni 
mesi or sono, ospitava il co
mando dei vigili urbani, aprirà 
i battenti un nuovo centro di 
informazione e di consulenza 
a disposizione di tutti i giovani 
reggiani Si tratta di una delle 
iniziative più Interessanti del 
Piano giovani approvato all'i
nizio dell anno dal Consiglio 
coimmaledel capoluogo. 

La palazzina, opportuna
mente ristrutturata e resa ac
cessìbile anche ai portatori di 
handicap, ospiterà tre servizi 
distinti, messi a punto rispetti
vamente dal Comune, dalla 
Provincia e dall'Usi 9, che 
hanno stipulato una apposita 
convenzione per gestire la 
struttura. Iniziamo dal Centro 
informazione giovani (Cig) 
propriamente detto, che na
sce sulla sci», di esperienze 
già avviate in altre città italia
ne e si inserisce in una vera e 
propria rete europea di servizi 
per la popolazione giovanile. 
; Diretto dall'assessorato co
munale alla Condizione gio
vanile e affidato, per la gestio

ne quotidiana, ad una Coope
rativa specializzata che già 
opera in un centro analogo a 
Modena, T'lnlormaglovani> 
raccoglierà è metterà a dispo
sizione tutte, le notizie che 
possono interessare il pubbli
co al quale intende rivolgersi. 
Una sona di Informazione 
universale;' 'Inàwrima.'/che 
comprenderà le opportunità 
di studio e di lavoro In Italia e 
all'estero, i diritti sociali e civili 
dei giovani, le manifestazioni 
culturali e sportive, l'ecologia, 
il turismo. 

Alta Amministrazione pro
vinciale, ed in particolare al
l'assessorato Scuola e forma
zione professionale, che vanta 
già una consolidata esperien
za in materia, farà invece ca
po il Centro servizi orienta
mento (Cso). Qui ci si occu
perà più spccilìcamente, attin
gendo ad appositi archivi car
tacei ed informatici, di lutto 
ciò che riguarda l'orientamen
to scolastico, l'università, i 
corsi di formazione ed il mer
cato del lavoro. Naturalmente, 
Cso e Cig funzioneranno in 
modo integrato, sia per la 

semplice erogazione delle no
tizie che per eventuali consu
lenze più approfondile, indivi
duali odi gruppo, 

L'Usi 9, a su» volta, curerà 
un temo servizio, che rappre
senta un» novità assoluta', il 
consultorio riservato «elusi
vamente a ragazzi e ragazze 
•under 20». cioè sotto 120 an
ni Il settore malerm-lnlantile 
dell'Usi, che gestisce I normali 
consultori, h» Infatti verificato 
che assai difficilmente i giova
nissimi si avvicinano alle strut
ture tradizional). Polche in 
questa (ascia di et» non man
cano certo le esigenze ed i 
problemi nel campo della vita 
sessuale e di relazione, sì 6 
pensato di organizzare un ser
vizio più mirato, di accesso 
semplice e personalizzato. 
senza vincoli dì impegno pre
stabiliti e di lunga durata. Per 
quanto riguarda ì contenuti, i 
filoni privilegiali saranno quel
li della prevenzione e della re
sponsabilizzazione, allo sco
po di scongiurare eventi trau
matici come le gravidanze in
desiderate e gli aborti. 
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